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Bernie

«Buonanotte, dormi bene», dice la mamma ad Amelia.

Ma Amelia non ha ancora sonno. Pende sull’orlo del suo letto e vi guarda sotto.

Lì c’è Bernie, il cane, che batte con la coda sul pavimento.

A Bernie piace molto stare sotto il letto di Amelia. A volte, quando la mamma non vede, si mette addirittura a dormire sulla coperta.

Ed è proprio ciò che fa adesso. Salta sul letto e si mette comodo a dormire.

«Ma dov’è Bernie?» esclama la mamma da fuori.

«Non lo so», risponde il papà. «Forse è da Amelia.»

Subito Amelia nasconde Bernie con la coperta, lasciando spuntare fuori solo la punta del suo naso nero.

La mamma infila la testa nella cameretta. «Amelia, dormi già?» le sussurra.

Amelia vorrebbe fare finta di dormire, ma non ci riesce, perché le viene da ridere. La mamma accende la luce.

«Hai visto Bernie?» le domanda.

«No», risponde Amelia.

Questa non è una vera e propria bugia, perché al buio e sotto la coperta effettivamente non può vedere Bernie. Ma allo stesso tempo si mette a ridacchiare.

«Perché ridi?» chiede la mamma.

«Ma no che non rido», dice Amelia sbuffando.

Ed ecco che tutto un tratto suonano alla porta. Come un fulmine Bernie sbuca fuori da sotto la coperta e corre abbaiando giù per le scale.

«Oh», dice la mamma, „sono contenta che il nostro cane sia di nuovo ricomparso. Da dove caspiterina è uscito fuori?»

E qui Amelia ride ancora di più. Anche la mamma ride e dice: «Già temevo che il nostro Bernie fosse diventato invisibile!»

«Non vorrei mai un cane che non si possa vedere», risponde Amelia.

Bernie adesso fa un gran fracasso davanti alla porta di casa. E’ arrivato il signor Colombo che abita accanto, e ogni volta che Bernie lo vede si rallegra sempre tantissimo.

«A volte vorrei che Bernie non si potesse udire», dice la mamma, e spegne di nuovo la luce.

«Non sono per niente stanca», pensa Amelia, ma intanto gli occhi le si chiudono lentamente.»


Il bacio della buonanotte

«Buonanotte, dormi bene», dice la mamma ad Amelia.

Ma Amelia non dorme. Il suo papà non è ancora tornato a casa. Oggi deve lavorare fino a tardi.

Solitamente riceve da lui il bacio della buonanotte. Senza bacio Amelia non vuole proprio dormire, per questo lo aspetta sveglia.

Ed ecco che sente un rumore. Sarà la porta di casa?

Aguzza le orecchie. No, semplicemente è la mamma che chiude la porta della cucina.

Bernie sta abbaiando. Sarà finalmente arrivato il papà? No, ha semplicemente abbaiato.

E questa? Sarà la voce di papà? Amelia resta in ascolto.

No, è solo la voce di un uomo che proviene dal televisore.

Forse papà arriverà più in fretta se lo aspetta davanti alla finestra.

Amelia si mette sulla sua sediolina e guarda la strada sotto casa. Passano moltissime auto, ma quella di papà ancora non si vede.

Amelia va giù dalla mamma. «Mamma, quando torna papà?» le chiede. „Gli devo ancora dare la buonanotte.»
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